
Vecchio pioppo!
Una poesia …tante storie 





Una poesia un po’ triste…

Partiamo con un dettato…si tratta della poesia di Federico Garcia 
Lorca: «Vecchio pioppo!»

La poesia è triste, ma un albero non muore mai per davvero, 
soprattutto quando la fantasia dei bambini è pronta a trasformarlo in 
un sentimento che dura per sempre!

Sono nate così le nostre storie, di getto…dal cuore!

Maestra Michela



Vecchio pioppo! Vecchio pioppo!
Sei caduto
nello specchio
dello stagno addormentato,
piegando la fronte
al tramonto.
Non sarai più la culla
della luna,
né il magico riso
della brezza
né il bastone di una stella
a cavallo.
Non tornerà la primavera
della tua vita, né vedrai fiorire
i seminati.
Sarai nido di rane
e di formiche.
Avrai per capelli le ortiche
e un giorno la corrente
porterà via la tua corteccia
tristemente.
Vecchio pioppo!
Sei caduto
nello specchio
dello stagno addormentato.
(Federico Garcia Lorca)



Le storie



Classe quarta A



GABRIEL - LORENZO

Sono Pioppo! Sono molto vecchio, 
ma quando ero giovane c'era un 
bambino che mi voleva bene e 
diceva che ero speciale. 
Due anni fa sono caduto in uno 
stagno, dei signori mi hanno 
raccolto e messo in un camion. 
Sono felice di essere caduto 
perché sono diventato il quaderno 
di un bambino che scriveva delle 
poesie bellissime, finché quando 
ha finito di usarmi, mi ha 
conservato nel suo mobile ormai 
vecchio.



FILIPPO

Il pioppo viene portato a casa di Babbo Natale e gli elfi 
lo tagliano a pezzi, poi tutti insieme cominciano a 
preparare il legno. 
Babbo Natale decide di usare il pioppo per costruire la 
sua slitta. Allora gli Elfi mettono i chiodi e la dipingono. 
Alla fine la slitta è pronta.  
-Bravi!- esclama Babbo Natale - Ora potrò portare i 
regali a tutti i bambini del mondo!



LINDA-MATILDE-MALAK

Io sono un vecchio Pioppo caduto 
nello stagno durante un temporale. 
Quando ero giovane, la luna veniva 
a cullarsi tra i miei rami, la magica 
risata della brezza si sentiva 
nell'aria e una stella a cavallo si 
appoggiava a me. Per fortuna mi 
trova un elfo di Babbo Natale e 
prende il mio legno; mi porta nella 
sua fabbrica e mi trasforma in carta 
regalo per incartare i doni per i 
bambini.



RICCARDO

Dopo la mia morte, Federico mi ha scritto una poesia bellissima. 
Due giorni dopo due signori con un camion mi presero e mi portarono in 
una fabbrica di carta; qui mi tagliarono in pezzi e mi trasformarono in una 
scatola di un giocattolo, dentro misero un tirannosauro di plastica verde. 
Il 24 dicembre, Babbo Natale mi portò, insieme ad un'altra scatola con 
dentro le carte Pokémon, a Palmanova. La mattina di Natale fui aperto 
da due bambini di nome Riccardo e Andrea che dissero: - Che bello! 
Quel Natale fu il più bello di sempre!



Alessandro 

Dopo la sua caduta, il Pioppo è stato 
portato in una fabbrica dove tutti gli 
alberi che arrivavano lì diventavano 
matite colorate e carta per disegnare. 
Grazie alla poesia dedicata al suo 
amico Pioppo, Federico era felice 
perché comunque la morte del Pioppo 
ha creato dei ricordi bellissimi per altri 
bambini.



Anas - Francesco 

Ahia, che botta! Non ci voleva proprio quel fulmine! Ora 
sono disteso in uno stagno. Mi ricordo quando ero un 
giovane pioppo e Federico veniva sotto di me e leggeva le 
sue poesie, cantandole. 
Questa mattina degli operai mi hanno messo in un camion 
diretto a una fabbrica e poi mi hanno portato all'IKEA… 
Ora sono un mobile moderno!



Isabella e Sofia 

Cari amici, questa è la mia storia: una volta ero 
molto vecchio e stavo quasi per cadere a terra. 
Un giorno, però, un fulmine mi ha colpito e sono 
caduto in uno stagno. 
Ricordo che quando ero giovane, un bambino di 
nome Federico veniva sempre sotto di me a 
cantare e, quando lui cantava, io muovevo le mie 
foglie con l'aiuto del vento. 
Alla fine credevo di essere spacciato, ma 
all'improvviso, sono arrivati dei falegnami che mi 
hanno portato via in una fabbrica. Qui mi hanno 
trasformato in un segnalibro a forma di albero 
natalizio e mi sono ritrovato in un libro di storie di 
Natale per tutti i bambini.



Niama - Assjia 

Ero molto vecchio, vivevo in un giardino vicino a uno stagno. 
Ogni giorno veniva a sedersi all'ombra delle mie foglie, un 
bambino di nome Federico a cui piacevano le poesie. 
Purtroppo qualche anno fa, sono stato colpito da un fulmine, le 
mie radici non hanno retto e sono caduto dentro lo stagno. 
Qualche settimana dopo dei signori mi hanno preso, mi hanno 
messo in un camion e mi hanno portato via in una cartiera. 
Successivamente mi sono trasformato in un libro di Harry Potter e 
mi hanno messo in vendita in una libreria. 
Da qualche giorno una bambina mi ha preso e mi ha detto che 
questo è il libro più bello che abbia mai letto in vita sua.



Classe quarta B



IRIS

Sono vecchio e stanco, ho visto tante cose: ho sonno, ma mi sto 
piegando sullo specchio d'acqua. Sento l'acqua che scorre sulla mia 
schiena rotta dai temporali.
Mi ricordo da giovane quante ne combinavo! E di quante Pioppe mi sono
innamorato e ho fatto innamorare!!! Ho visto tante guerre e tante donne
disperate perché avevano il marito o il figlio in guerra! Le ho sempre
consolate con le mie parole. E infine ricordo quando la luna si cullava su 
di me... l'ho vista crescere!



Vedo degli uomini: al mio 
posto stanno piantando mio 
figlio e mia moglie,
non ho avuto neanche il 
tempo di salutarli.
Però una bambina sta 
prendendo un po' di me: 
Dove mi porta? Sento
una nonna che mi intaglia…
Sono diventato una pallina 
di Natale! Adesso sono 
felice e vivo al caldo.



Samuele 

Quel fulmine ieri è stato doloroso per me. Ahia, che male! Ieri stavo 
giocando con le mie foglie, quando un fulmine mi ha colpito: mi ha fatto 
male, molto male. 
Quando ero giovane, veniva a trovarmi un bambino che con il tempo è 
cresciuto, era mio amico, scriveva poesie sull'autunno e anche 
sull'inverno.
Ieri, quando quel fulmine mi ha spezzato, non ho più visto il mio amico, 
ero molto triste. 
Stamattina l'ho rivisto, io ero felicissimo perchè mi ha detto che mi 
portava con lui e non mi avrebbe lasciato da solo. Mi ha caricato sulla 
sua auto e mi ha portato a casa sua. Qui mi ha fatto diventare un grande 
cuore di legno con il mio nome Pioppo insieme al suo nome Federico. 
Lui sì che è un vero amico! Un amico per sempre!



Rayan

Sono caduto. Ormai la mia vita è finita. Purtroppo ora le mie 
radici sono volate nella terra. Mi ricordo quando la mia 
chioma teneva la luna come una culla. Oppure quella volta 
che cantai per trenta minuti di seguito, stavo quasi per 
morire. Però dopo mi “ricostruirono” e diventai un albero di 
Natale. Ora sto molto meglio… questo è un miracolo! 
Per ora vivo felice per la magia del Natale.



Illia - Michael

Sono un vecchio Pioppo e sono caduto nello 
specchio dello stagno addormentato, piegando la 
fronte al tramonto. 
Non sarò più la culla della Luna ne’ il magico riso 
della brezza ne’ ii bastone di una stella a cavallo. 
Non tornerà la Primavera della mia vita, ne vedrò 
fiorire le piante giovani. Sarò il nido di rane e 
formiche. Avrò per capelli ortiche e un giorno la 
corrente porterà via la mia corteccia. Mi 
trasformeranno in un oggetto e non vedrò più 
niente… Ora sono un albero di Natale e sono finito 
in una famiglia con un bambino che non si 
comporta bene.



Aurora - Zlata - Melissa

Yo soy el Pioppo spagnolito. Yo soy 
Vecchio Pioppo e me chiamo Gastón 
Baston e ho 239 agnòs, domani sarà 
il mio compleagnòs e io compirò 240 
agnòs quindi morirò. Io ho un amigos 
ucraino adesso si presenta…
traduzione:    
Ciao sono un Pioppo spagnolo… io 
sono il Vecchio Pioppo! 
Mi chiamano Gaston Baston e ho 239 
anni, domani sarà il mio compleanno 
e compirò 240 anni! Quindi morirò. 
Io ho un amico ucraino adesso si 
presenta:



-Привет я Коля я 
друг гастона, 
потому что я тоже 
дерево.
-Ciao sono Koia e 
sono un amico di 
Gaston perché sono 
anch'io un albero!
Oggi è il mio 
compleanno, mi 
hanno regalato due 
burattini di legno. 
Mi è piaciuto stare 
con voi



Mania - Samuel

Sono vecchio e stanco, ho più di 100 anni. Comunque sono un 
pioppo sereno anche se non mi posso mai muovere. La settimana 
scorsa tanti ragazzini, mi hanno avvolto con la plastica, quindi sono 
caduto in acqua perché sono soffocato.
In acqua mi sentivo bene, ma per la corrente mi sentivo male… mi 
toglieva tutta la corteccia, volevo alzarmi dall'acqua, ma non ci 
riuscivo. Una mattina mi svegliai e mi trovai nell'erba umida della 
notte, ma non mi importava, ero troppo felice perché qualcosa 
durante la notte mi aveva tirato su… poi vidi il mio amico che era 
triste, lo chiamai e lui mi vide…era impaurito perché non mi aveva 
riconosciuto, poi capì che ero io, il suo amico pioppo.



Kevin - Davide - Haris

Ciao, mi chiamo Gianpioppo e 
sono molto vecchio. Quando ero 
giovane, di notte facevo da culla
alla luna e le stelle si posavano sui 
miei rami. Ho un amico che si 
chiama Federico ed è un
poeta che ha scritto molte poesie. 
Un giorno c'era un temporale, un 
fulmine mi ha colpito e sono
caduto nello stagno. Il giorno dopo 
Federico, quando mi vede, mi 
dedica una poesia intitolata
“Vecchio pioppo”.



Angela

Sono un pioppo, mi chiamo mister Pioppis e sono molto vecchio. Mi 
sento male e la mia corteccia si sta staccando. Sto per cadere… Aiuto! 
Sono caduto! Ormai non potrò mai più fare da culla alla luna. Sta 
passando una famiglia di castori senza casa, adesso gli chiedo se stanno 
bene… -State bene? e i castori: -No, stiamo malissimo! Siamo senza 
casa. 
-Aspettate, io sono un albero, posso essere io la vostra casa! 
Un castoro sta trasformando il mio tronco in bellissime pareti, un altro 
trasforma i miei rami in mobili e i piccoli trasformano le mie foglie in 
vernice e colorano le pareti di verde. Hanno creato una casa bellissima! 
I castori invitano le rane, le formiche e le libellule nella loro nuova casa. 
Facciamo una festa tutti insieme, ma non mi sarei mai dimenticato del 
mio migliore amico Federico. Infatti viene a salutarmi tutti i giorni allo 
stagno.



Classe quarta C



CAROLINA E GIADA

La storia del Vecchio Pioppo 
Ciao, sono un vecchio Pioppo. La mia vita è stata generosa con me, 
dopo tutto sono morto di vecchiaia, addormentato. Ho visto molte 
cose belle nella mia vita, ma ricordo la mia gioventù quando “flirtavo” 
con le altre Pioppe. Qualche giorno fa, un falegname mi ha preso, mi 
ha tagliato e mi ha trasformato in carta. Ora sono un libro dove è 
raccontata la mia vita. Con il passare del tempo, il libro è diventato 
famosissimo e la notizia è stata data anche al telegiornale. Lo 
scrittore ha fatto molti soldi e io gli sono grato per tutto quello che ha 
fatto per me, ha faticato, ma ha avuto un grande successo. 



MARIACHIARA E BIANCA
 
Pioppo vecchio 
Ciao, io sono il Vecchio Pioppo, vi racconterò la mia storia. Da 
giovane facevo da culla alla luna, facevo da bastone alle stelle e 
giocavo felice, ma un giorno mi ha colpito un fulmine e sono 
caduto nello stagno. Un giorno un taglialegna mi ha raccolto e un 
artigiano mi ha fatto diventare un mobile. Da quel momento sono 
diventato una stupenda libreria.



DANIEL E MATTEO

Ciao, io sono Alberone il Vecchione. Sono un pioppo di Parigi e 
sono di sesso maschile. Un giorno la mia vita cambiò in tutti i 
sensi perché, siccome me ne ero andato in paradiso, le rane si 
rintanavano nel mio tronco, le formiche mi camminavano 
addosso e il vento mi strappava la corteccia. Ero morto faccia a 
terra, anzi in un lago. Uno scienziato mi vide e mi testò come 
cavia... funzionò con una pozione che riportava in vita gli alberi e 
da quel giorno rispetto gli scienziati.



LORENZO 

Ciao, mi chiamo Pioppo e sono morto o almeno mi sembra di 
essere in paradiso. 
Vi racconterò la mia storia: ero un Pioppo grandissimo, vivevo 
felice con tanti uccellini che saltavano tra i miei rami, poi negli 
anni gli uomini cominciarono a maltrattarmi e mi tagliarono. 
Fu un giorno bruttissimo, mi trasformarono in un mobile, mi 
comprarono e mi misero in una camera, ma sono ancora felice 
quando dalla finestra sento gli uccellini.



MARIAM 

Ciao, io sono un Pioppo e oggi mi viene malinconia perché manca poco 
alla fine della mia vita. Purtroppo sono vecchio, non posso farci niente. 
Ho anche preso una malattia terribile! Ah, che bei ricordi quando facevo 
da bastone alle stelle… ormai le formiche mi porteranno i fiori quando 
sarò sotto terra. 
Adesso aspetto il mio destino… 
Qualche giorno dopo…
Ah ciao, sono di nuovo io, ho una buona notizia da darvi: non sono 
morto! Anzi in questo momento sono un bel libro dove si racconta il ciclo 
vitale. Chissà se mi ritroverai in libreria? Ma se ci sarai ti aspetterò! 



ELIA

Il Pioppo felice 

Salve a tutti, io mi chiamo Pioppo e mi ricordo che quando ero giovane 
facevo da nido agli uccellini, da culla alla luna e giocavo con le Stelle. 
Quando un giorno un fulmine mi ha colpito, sono caduto nello stagno e 
ho fatto da tana alle rane e alle formiche. Un giorno una persona mi ha 
preso, mi ha trasformato in un orsetto di legno e mi ha venduto a un 
bambino. Ho portato tanta felicità a quel bambino ed io ero felice di 
regalargliela.



ALESSANDRA E ILENIA

Oggi per me è stata una brutta giornata perché la mia vecchiaia si 
sta avvicinando. Ieri sera un fulmine mi ha colpito e sono caduto 
nello stagno delle rane. Mi sono ricordato di quando ero piccolo e 
facevo da casa agli uccelli e alle formiche, la mia vita è stata bella 
finché è durata. Un giorno io sono morto e un poeta ha scritto una 
poesia su di me. Ora sono diventato un albero famoso per quello 
che facevo.



Fine


